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INCONTRO DI AGGIORNAMENTO SUTEMATICHE CONNESSE ALLA PANDEMIA  

 

L’incontro dell’11 settembre si è tenuto con la partecipazione del Responsabile delle Relazioni 

industriali e dal Responsabile della Sicurezza Fisica del Gruppo. 

Si è svolto secondo l’ordine del giorno che il Sindacato aveva preparato e che verteva su due punti 

principali: il monitoraggio della pandemia sul nostro territorio nazionale e la genitorialità. 

L’Azienda ha esposto i criteri che utilizza per la gestione della pandemia Covid 19: l’approccio che 

viene applicato, a seguito di consulenze con virologi di fama internazionale, è globale, fermo 

restando le peculiarità legislative a livello di singola nazione e, nel caso italiano, tenendo conto anche 

di eventuali disposizioni regionali. 

L’Azienda ci ha rappresentato l’utilizzo di cinque indicatori e come, sulla base di questi, applica le 

misure di maggior cautela (guardiania, verifica della temperatura alla clientela, contingentamento 

ingressi della stessa) nelle province ove il contagio impatta con particolare forza: indicatore del 

Robert Koch Institute, a livello di nazione (numero dei nuovi casi in una settimana su 100.000 

abitanti), i nuovi casi in una settimana rispetto ai tamponi effettuati in ogni regione, i dati provinciali 

di ospedalizzazione, d’ingresso nelle terapie intensive e infine i deceduti. Le decisioni vengono 

prese, inoltre, con il coinvolgimento del medico competente aziendale. 

L’Azienda ci ha confermato di aver aggiornato con tali disposizioni il DVR (documento di valutazione 

dei rischi) aziendale e che coinvolgerà ulteriormente gli RLS (rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza) come previsto ex lege. 

Attualmente le province nelle quali sono applicate le misure di maggior cautela sono: Treviso, Massa 

Carrara, La Spezia, Sassari e Trento. Tali disposizioni hanno una durata minima di 7 giorni.  

A fronte della nostra richiesta di considerare le citate misure come applicabili anche nelle province 

di confine l’Azienda si è richiamata ai contenuti dei DPCM vigenti, che al momento non prevedono 

particolari misure restrittive. 

Abbiamo inoltre chiesto che gli spostamenti di Colleghi e Colleghe, almeno nelle province tempo per 

tempo impattate dall’incremento del contagio, siano ridotti il più possibile.  

Abbiamo infine affrontato il tema del sostegno alle famiglie con figli/e fino ai 14 anni di età in 

particolare per quanto riguarda l’impatto delle turnazioni in entrata / uscita da scuola. 



La materia, infatti, delle eventuali quarantene durante il periodo scolastico è gestita dal DL.111 in 

vigore dallo scorso 9 settembre che prevede il ricorso allo Smart Working o, alternativamente, la 

fruizione del Congedo straordinario Covid retribuito al 50%.  

L’Azienda ha dichiarato di aver provveduto a sensibilizzare le funzioni sia di business sia di Hr per 

venire incontro alle maggiori esigenze delle madri e dei padri, ammettendo che il tema critico risiede 

soprattutto nel servizio essenziale rappresentato dalla Rete delle Filiali.  

A tale proposito ha confermato che situazioni particolari verranno valutate dalle funzioni periferiche, 

al fine di individuare soluzioni ad hoc, utili a far fronte alle difficoltà dei colleghi e delle colleghe. 

È emersa nell’incontro la chiara consapevolezza del fatto che l’apertura delle scuole e l’incremento 

della mobilità cittadina impongono un approccio prudenziale a tutti i livelli e pertanto anche il rientro 

nei grandi stabili rimane per il momento contingentato. 

La disponibilità aziendale espressa ai maggiori livelli delle Relazioni Industriali di Gruppo, così come 

l’evolversi della situazione epidemiologica e dei relativi provvedimenti, sarà oggetto di aggiornamenti 

al tavolo sindacale, tempo per tempo. 
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